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             L’Arte del Vivere con Lentezza

Associazione Culturale

www.vivereconlentezza.it
Un po’ di Storia

Iniziare a sviluppare una relazione con il fattore tempo è fondamentale, basta guardarsi in giro e vedere come questo bisogno sia come un piccolo fuoco che cova sotto la cenere, pronto a divampare come un incendio dentro di noi e ad estendersi a un mondo fatto da persone che sempre più numerose stanno arrivando alla decisione di rallentare, di provare a scalare le marce per vivere meglio.

Viviamo in un tempo ad alta velocità e vivere con lentezza è un atteggiamento, un esercizio fisico e mentale che può aiutarci a capire quello che sta accadendo attorno a noi, ad accettare l’incertezza e i mille cambiamenti radicali in atto che ci spaventano e che vorremmo in qualche modo bloccare o congelare o non vedere. La reazione di fronte al cambiamento, positivo o negativo che sia, è sempre un po’ la stessa, per abitudine o per paura, si abbassa la testa, si inarca la schiena e si comincia ad accelerare, proprio quando invece ci si dovrebbe fermare a riflettere, a capire, a osservare.

Il tempo è infatti un elemento raro, limitato, ma reperibile in giacimenti che albergano dentro di noi e che dobbiamo deciderci a scoprire e a portare alla luce. È un elemento che possiamo imparare a maneggiare, impegnandoci e che ha un grande pregio o difetto: non ha prezzo, non si può comperare, è limitato, ma gratuito, si può solo avere. Rallentare vuol dire riflettere su come governare al meglio l’uso del nostro tempo.

Per porci delle domande occorre rallentare e trovare uno spazio di tempo tra i vari impegni quotidiani. Occorre rallentare per riflettere e andare in profondità, per apprezzare le piccole cose di ogni giorno e per accorgerci che la maggiore ricchezza che possiamo accumulare sono le relazioni umane. Occorre rallentare per vivere e magari per correre più forte.

Bastano piccoli gesti in ogni campo della nostra vita, dal lavoro ai figli, dalla coppia al cibo, alle vacanze. Non fare due cose contemporaneamente, preferire la cortesia all’impazienza, insomma applicare o inventarsi i Comandalenti – piccole regole di vita che ci aiutano a migliorare la nostra Giornata.

Finalità e attività

L’associazione culturale L’arte del Vivere con Lentezza si occupa di educazione e comunicazione sociale sulle politiche del tempo nelle aree in cui il benessere economico è già diffuso e sostiene l’autonomia e lo sviluppo di individui e piccole comunità nelle aree povere o con elevate diseguaglianze economico-sociali (Learn to Earn Project - India, Uganda e tra poco in Brasile). Inoltre utilizza le nuove tecnologie (web) al fine di sensibilizzare, stimolare e condividere idee e progetti per una corretta gestione del tempo allo scopo di vivere meglio.

Lo spettro delle attività è ampio: campagne di sensibilizzazione, tesi di laurea, laboratori nelle scuole, indagini, mostre, editoria, eventi culturali. Nasce alla fine del 2005 da un gruppo di persone che immerse nella velocità e nella frenesia della vita di ogni giorno hanno iniziato a porsi delle domande sulla propria insoddisfazione per lo svolgersi di una esistenza in totale balia degli eventi esterni e quindi troppo spesso non aderente all’immaginario personale. Lo scopo della nostra associazione è di condividere e diffondere il più possibile idee che possano migliorare la qualità della vita della singola persona, dei lavoratori in azienda o dei cittadini. Per riuscire in tutto ciò organizziamo eventi culturali piccoli o grandi, dibattiti, convegni o festival in cui ci si confronta con serietà su temi così difficilmente misurabili come il tempo e la felicità. Per fare questo troviamo sia utile discutere con economisti, imprenditori, manager, filosofi, studenti, scrittori, lavoratori e cittadini di una nuova cultura del lavoro e della vita.

Quanto abbiamo fatto fino ad oggi è stato spesso apprezzato, con benevolenza, dai media che fin dall’inizio della nostra esperienza non ci hanno mai fatto mancare il loro appoggio, ma soprattutto da un numero sempre crescente di persone che aderiscono alle iniziative o ne organizzano di proprie magari facendosi dare una mano o qualche suggerimento. Ci sentiamo parte di quella grande rivoluzione dei nostri tempi che è la Wikinomics, ossia l’arte della collaborazione di massa via internet, in modo che un evento che noi curiamo a Milano venga ad esempio proposto in maniera autonoma, personale e creativa in altre città italiane o straniere da persone che condividono l’idea.

Non siamo gli unici a porci questo problema, anche le grandi entità internazionali si chiedono se è il caso di continuare ad incrementare il PIL e per questo motivo siamo stati invitati nel novembre 2007 dalla Commissione Europea a Bruxelles al Convegno Beyond GDP per cercare una via di un’economia della felicità rispettosa dell’ambiente e della persona. Il nostro dialogo con Istituzioni ed Aziende consiste nel proporre piccoli, concreti ed efficaci interventi che possano influire positivamente nella vita di dipendenti, utenti o cittadini.

La Giornata Mondiale della Lentezza

La Giornata Mondiale della Lentezza, giunta alla sua terza edizione è un importante momento di condivisione di persone, associazioni ed istituzioni che, in modo creativo, spontaneo e generoso propongono piccoli o grandi eventi per riflettere assieme sul rallentare per vivere meglio e sul rallentare come atto di gentilezza verso se stessi, gli altri e l’ambiente. La forza della GML sta nell’energia propria di un’opera collettiva. L’associazione L’Arte del Vivere con Lentezza, il 19 febbraio del 2007 ha organizzato la prima Giornata della Lentezza, accolta con entusiasmo sia dai cittadini sia dai media. Molte le iniziative in tutta Italia: dalle passeggiate a dorso d’asino in Toscana, alla “maratona lenta” di Roma, alle multe simboliche ai milanesi troppo veloci, fino alla pedalata di Ferrara, dove vinceva chi arrivava ultimo. In tutto più di 100 eventi in contemporanea. La seconda Giornata della Lentezza, lunedì 25 febbraio 2008, ha visto ripetersi in tutta Italia iniziative di carattere culturale e ludico, con la partecipazione di artisti, associazioni e gente comune, uniti dalla voglia di esprimere, attraverso gesti anche semplici, il bisogno di una vita dai ritmi più umani. Ma ha anche visto l’allargarsi al continente americano della Giornata, con il Festival della Lentezza di New York il 25, 26 e 27 febbraio dello scorso anno), che ha incuriosito gli statunitensi al punto da trovare spazio su testate come il New Yorker e il New York Times oltre che sulla stampa italiana all’estero e che si è svolta in tante altre località italiane e non (Milano, Roma, Firenze, Napoli, Palermo, Parigi, Lione, Londra, Jaipur, Bishkek, Salvador de Bahia, etc...).

Ha avuto il Patrocinio del Comune di Milano ed è stata possibile grazie a diversi sostenitori.

La terza Giornata Mondiale nel 2009, che ha già avuto il Patrocinio del Comune di Milano , avrà il suo punto di maggiore rilievo a Tokyo, oltre che naturalmente nelle centinaia di realtà in tutto il mondo che vorranno parteciparvi.

Leggevamo Quattro Libri al Bar

“Leggevamo 4 libri al bar” è un’iniziativa nata nel 2007 mettendo insieme le tante grida di dolore per la solitudine vissuta nelle grandi città (ma non solo) e la diffusione capillare sul territorio di questi luoghi aperti all’incontro che sono i bar, iniziativa in cui invitavamo clienti-lettori-baristi di tutta Italia a organizzare incontri di lettura a voce alta, e proporre brani dei libri che li avevano fatti pensare o sognare.

Inutile dire che la generosità e la voglia di partecipare e di collaborare delle persone hanno fatto sì che almeno 50 bar aderissero a questa proposta: a costo monetario zero.

L’uso del titolo della manifestazione ci è stato gentilmente accordato da Gino Paoli, autore della canzone Quattro amici al bar, che ben descrive la relazione che può nascere, morire e rinascere ai tavolini di un caffè dove si va per discutere con amici e perfetti sconosciuti, bere un cappuccino, un bicchier di coca ed un caffè, leggere, sognare, scrivere, organizzare, guardare lo scorrere della vita, parlare di sport o di politica, raccontare le proprie sconfitte e altro ancora.

Alcuni ricercatori della Northwestern University di Chicago, in un articolo apparso su Archives of Internal Medicine sostengono che leggere allunghi la vita. Potrebbe non essere così, ma certamente aiuta a migliorarla.

Learn to Earn Project

Il progetto Learn to Earn nasce dalla convinzione che la ricerca della felicità nelle aree più svantaggiate passi attraverso l’apprendimento di un lavoro per poter poi accedere ai servizi fondamentali della persone: una casa, cibo tutti i giorni, la scuola per i figli, l'assistenza sanitaria.

Jaipur – India:“I-India” è un’organizzazione non governativa (ONG) fondata nel 1993 da Prabhakar Goswami e da Abha Goswami, un professore e una ricercatrice dell’Università di Jaipur, che hanno deciso di dedicarsi totalmente ad aiutare bambini e ragazzi di strada. “LADLI” è un programma di formazione di I-India nato nel 1996, per insegnare un lavoro a ragazzi e ragazze. Il progetto “Learn to Earn” (impara a guadagnare) ne sostiene il lavoro studiando con loro semplici manufatti adatti a essere venduti in Italia e non solo e con l’ambizione di arrivare a produrre oggetti belli anche se semplici e acquistati perché piacciono e non perché sono un altro modo, un po’ camuffato, per fare della beneficenza.

Jinja – Uganda: “Balidhabene”. Sara Alba era una dipendente comunale di Cernusco sul Naviglio. Dopo la morte del marito, originario dell’Uganda, e dopo essere andata in pensione, ha deciso di ralizzare il suo sogno: dare istruzione ed un futuro a ragazze ugandesi orfane o con genitori ammalati di AIDS, la cui unica prospettiva è quella di diventare prostitute. Il suo motto è: istruisci una ragazza, istruisci una famiglia. A Jinja, nel sud dell’Uganda, ha fondato una scuola che prepara circa 15 ragazze l’anno a lavorare negli hotel della zona. Le abbiamo chiesto: cosa le serve? Risposta: due cose, un’assistente, perché ho 68 anni e lì sono sola e, naturalmente, fondi. Muna, una delle fondatrici della nostra associazione è partita per Jinja con il compito di sostenere il lavoro della signora Alba e di creare la basi di un nuovo progetto: dalla scuola nasceranno così un piccolo albergo e un ristorantino che consentiranno una parziale autonomia economica.

Interventi in via di definizione:

Salvador de Bahia – Brasile: scuola per vivaisti;

New York – U.S.A.: Bronx Learn to Earn on the Road.

Il Sito

www.vivereconlentezza.it è una piazza virtuale dove ogni giorno si incontrano più di 2.000 visitatori unici che hanno voglia di scambiarsi opinioni o di aver informazioni sull’Associazione e sul movimento Mondiale legato al tema della lentezza.

Il Libro

Vivere con lentezza è anche diventato un libro di successo, prodotto da Orme Editori nel 2008 e che è in procinto di essere tradotto in varie lingue

La Maling List e gli aderenti attivi

Oltre 1.500 persone, associazioni, istituzioni, sparse per il mondo ricevono le nostre informazioni periodiche mentre circa 500 sono le entità che attivamente organizzano localmente le iniziative proposte dall’associazione.

I Media e la rassegna stampa

Il tema del rallentare è molto seguito dai media, che dedicano sempre maggior spazio e attenzione creando una vera e propria attesa per la Giornata, tanto da fare prevedere una copertura stampa superiore a quella della precedente edizione (come da rassegna stampa consultabile sul sito www.vivereconlentezza.it.)
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